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Al Personale Docente dell’ Istituto  
  

 Ai Genitori della Scuola Primaria  
 

ATTI 
 

ALBO ON LINE 
 

SITO WEB 
 

REGISTRO ELETTRONICO 
 

 
Oggetto: Valutazione nella scuola primaria: i giudizi descrittivi nella valutazione periodica 
e finale. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 
VISTO il Dlgs 165/2001; 

 
VISTO il Dlgs 13 aprile 2017, n.62 - Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 
dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 
VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione 
dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”; 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 
“Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’articolo 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59” e in particolare l’articolo 4, comma 4; 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, “Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 
istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 
novembre 2012, n. 254, recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione”; 

 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 
2017, n. 742, concernente la certificazione delle competenze per il primo ciclo di istruzione; 





 

 
VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, concernente “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato 
avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di 
procedure concorsuali e di abilitazione per la continuità della gestione accademica”, e in 
particolare l’articolo 1, comma 2–bis, il quale prevede che “in deroga all'articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale 
degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline 
di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, 
secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell’istruzione"; 

 

VISTO Il decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia” e in 
particolare l’articolo 32, comma 6 sexies che estende il giudizio descrittivo anche alla 
valutazione periodica degli apprendimenti; 

 
VISTA l’Ordinanza Ministeriale n.172 del 4 dicembre 2020 - Valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola 
primaria, che disciplina le modalità di formulazione della valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria; 

 
VISTA la Nota Ministeriale n.2158 del 4 dicembre 2020 - “Valutazione scuola 
primaria – Trasmissione Ordinanza e Linee guida e indicazioni operative”; 

 
COMUNICA 

 
I. La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria, 

nell’ambito delle finalità indicate nell’articolo 1, comma 1 del decreto valutazione, concorre, 
insieme alla valutazione dell’intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei 
traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di 
apprendimento declinati nel curricolo di istituto. 

 
II. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 
Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 
agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di 
valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 
miglioramento degli apprendimenti. 

 
III. La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel 

Piano triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene 
opportune e che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello  di 
padronanza dei contenuti verificati. 

 
IV. Le istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le famiglie, eventualmente 

attraverso l’uso del registro elettronico, senza alcuna formalità amministrativa, curando le 
necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie, ai fini di 

garantire la necessaria trasparenza del processo di valutazione, con particolare riferimento 
alle famiglie non italofone. 

 
V. I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel 

curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di valutazione. 
 



 

VI. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli 
obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono riferiti 
alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di 
sviluppo delle competenze. 

 
VII. I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli 

di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione 
delle competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida: 

 
a. In via di prima acquisizione 
b. Base 
c. Intermedio 
d. Avanzato 

 
VIII. L’Istituzione scolastica elabora i criteri di valutazione, da inserire nel piano triennale 

dell’offerta formativa. 
 
IX. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi 

individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del dal decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

 
X. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene 

conto del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai 
sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170. 

 
XI. Negli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 le Istituzioni Scolastiche attuano la presente 

ordinanza con riferimento al documento di valutazione e, in modo progressivo, applicano 
quanto indicato nelle Linee Guida, in relazione alla definizione degli strumenti e delle 
modalità di applicazione. A tal fine sono promosse, a partire dall’anno scolastico 2020/2021 
e per un biennio, azioni di formazione finalizzate a indirizzare, sostenere e valorizzare la 
cultura della valutazione e degli strumenti valutativi nella scuola primaria, tenendo a 
riferimento le Indicazioni Nazionali. 

 
XII. In ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, ogni Istituzione 

Scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, potrà peraltro elaborare e arricchire il 
Documento di Valutazione, tenendo conto delle modalità di lavoro e della cultura 

professionale della scuola, avendo però sempre come riferimento l’efficacia e la trasparenza 
comunicativa nei confronti di alunni e genitori. 

 
XIII. In questa prima fase di applicazione della normativa, con riferimento alle valutazioni 

periodiche per l’anno scolastico 2020/21, anche in ragione del fatto che la modifica 
interviene a ridosso delle scadenze previste, le Istituzioni Scolastiche possono correlare i 
livelli di apprendimento direttamente alle discipline e gli insegnanti operare la 
determinazione del livello anche in coerenza con le valutazioni in itinere già effettuate, da 
commisurare comunque rispetto ai descrittori. Non è peraltro particolarmente complesso 
trasporre le valutazioni in itinere (in gran parte effettuate attraverso un voto numerico) nei 
livelli (a mero titolo esemplificativo, 9/10: avanzato; 7/8: intermedio, etc), ma è opportuno 
sottolineare l’esigenza di sfuggire da semplicistici automatismi e rapportare le valutazioni in 
itinere e il complesso dei traguardi raggiunti dagli alunni ai descrittori. 

 
XIV. Vanno comunque, per la valutazione finale del corrente anno scolastico, individuate le 

modalità più opportune per associare gli obiettivi oggetto di valutazione ai quattro livelli di 
apprendimento indicati dall’ordinanza, tenendo conto della progettazione di classe, 
eventualmente integrata dal PIA (Piano di integrazione degli apprendimenti), se è stata 



 

prevista una riprogettazione disciplinare con obiettivi di apprendimento non affrontati lo 
scorso anno scolastico. 

 
XV. Progressivamente, ciascuna istituzione scolastica troverà modalità via via sempre più 

coerenti con la valutazione di tipo descrittivo delineata dalle Linee guida, collegando, 
soprattutto, il momento della valutazione con quello della progettazione. 

 
XVI. È opportuno precisare che gli insegnanti partecipano all’attività valutativa collegiale nelle 

classi cui sono stati assegnati, offrendo nelle altre, presso le quali sono intervenuti, gli 
eventuali elementi al resto del team. 

 
XVII. Visti i tempi ristretti per l’elaborazione e la delibera collegiale dei criteri di valutazione, così 

come previsto dall’articolo 4, comma 4 del DPR 275/99, le Istituzioni Scolastiche, stante 
l’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa entro la data di inizio delle 
iscrizioni, possono aggiornare la sezione relativa alla valutazione entro la data prevista 
per la chiusura delle stesse (25 gennaio). Si tratta, comunque, di una elaborazione in fieri, 
chiamata ad aggiornarsi e a meglio definirsi sulla base delle esperienze condotte. Ogni 
documento è, innanzitutto, uno strumento volto a raggiungere la missione educativa delle 
istituzioni scolastiche, e non rappresenta una finalità: e ciò è particolarmente vero per 
quanto riguarda la valutazione, strumentale agli apprendimenti, e non viceversa. 

 
Pertanto, 

 

CONSIDERATO che questo Istituto Scolastico ha già avviato per tempo il processo di 
riflessione e riformulazione del Documento di Valutazione alla luce delle nuove normative; 

 
CONSIDERATO che il processo di trasformazione suddetto è stato formalizzato con 
gli incontri programmati all’interno del gruppo di lavoro denominato “Valutazione“ e Nucleo 
Interno di Valutazione  (NIV); 

 
TENUTO CONTO che il lavoro formalizzato negli incontri sopracitati  ha dato il via ad 
un ulteriore processo di riflessione e aggiustamento portato avanti dai Gruppi di lavoro preposti; 

 
 

DISPONE 
 
La formalizzazione di un Documento di Valutazione per la scuola primaria  approvato e 
deliberato in sede di  Collegio dei docenti del 22 gennaio 2021 ed inserito nel PTOF di 
questa Istituzione scolastica. 

 
 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                             Dott.ssa Emilia GALANTE 
                                                                               Firmato digitalmente 
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